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ARTICOLO 1 5 21

La libertà e la segretezza della corrispondenza* e di 

ogni altra forma di comunicazione* sono inviolabili.

La loro limitazione può avvenire soltanto per atto 

motivato dell'autorità giudiziaria** con le garanzie 

stabilite dalla legge** 

RAPPORTI 

CIVILI



A R T I C O L O      1 5
Rapporto 15 (libertà di comunicazione)

21 (libertà di manifestazione del pensiero)

15                                persone determinate
21                               persone indeterminate

• Qualunque tipo di comunicazione: epistolare, telegrafica, telefonica…è una clausola 
aperta: ogni innovazione tecnologica che permetta l'interazione tra due o più soggetti.

**…riserva di legge assoluta, riserva di giurisdizione, obbligo di motivazione
art. 254 c.p.p. (modalità del sequestro della corrispondenza)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  16

Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del 
territorio nazionale[120], 

salvo le limitazioni che la legge* stabilisce in via generale per motivi di sanità o di 
sicurezza

Nessuna restrizione può essere determinata da ragioni politiche**.

Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della Repubblica e di rientrarvi*, 

salvo gli obblighi di legge*

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  16
 120 Cost. «La Regione non può …..adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle
persone e delle cose tra le Regioni,…. «

* Libertà di espatrio e rimpatrio per i cittadini

(differenza tra area Schengen e restante paesi del mondo)

**Confino/Foglio di via obbligatorio

(TULPS R.D. 773/1931) (D.Lgs. 159/2011 (Legge antimafia e misure di prevenzione)

…riserva di legge assoluta, riserva di giurisdizione, obbligo di motivazione

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  17

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è 

richiesto preavviso.

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso* alle autorità, che possono vietarle 

soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica. 

*non presupposto necessario: l’omissione non determina l'illegittimità della riunione

RAPPORTI CIVILI



Tipi di riunioni:

I. assembramenti (riunioni occasionali determinate da una circostanza improvvisa ed imprevista)

II. dimostrazioni (riunioni statiche/manifestazioni per motivi politici o civili)

III. cortei (riunioni in movimento, ove l'identità del luogo è relativa)

I. Private

II. Aperte al pubblico (in luoghi privati, ma per le quali l'accesso può essere consentito con il possesso di determinati requisiti)

III. Pubbliche (liberamente accessibili da parte di chiunque)



ARTICOLO  18

I cittadini* hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione**, 
per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale [416 e ss.c.p.]

Sono proibite le associazioni 
segrete*** 
per scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare**** 

*…anche gli stranieri

**…sindacati [39], partiti politici[49]

*** in uno Stato democratico segreto è sinonimo di illecito

**** in una democrazia la politica non può essere imposta militarmente 

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  18
Libertà di associazione                    significato ampio

1) costituire un'associazione 

2) aderirvi o meno

3) recedere da essa 

Rapporto 17(Riunione)                                            temporaneo, momentaneo

18 (Associazione) stabile e duratura organizzazione

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  19 20
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa* 

in qualsiasi forma, individuale o associata, di farne propaganda** 

e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, 

purché non si tratti di riti contrari al buon costume 

*Principiodi laicità…anchedi essereatei , agnostici, atei agnostici…

**dirittodi fareproselitismo…(anchedell’ateismoedell’agnosticismo, del satanismo…)

…levexataequaestiones: obiezionedi coscienza; crocifissoinluoghi pubblici, il velo(hijab, niqab, burqa)

RAPPORTI CIVILI



Art. 251, co.2 c.p.c.
«Il giudice istruttore ammonisce il testimone sulla importanza religiosa e morale del giuramento e sulle conseguenze penali

delle dichiarazioni false o reticenti e legge la formula: «consapevole della responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio, se credente (Corte Cost. 119/79), e agli uomini, giurate di dire la verità, null'altro che la verità». Quindi il

testimone, in piedi, presta il giuramento pronunciando le parole: «Lo giuro»

Il giudice istruttore avverte il testimone di dire la verità e delle conseguenze
penali delle dichiarazioni false e reticenti e lo invita a rendere la seguente
dichiarazione: «consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo
con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla
di quanto è a mia conoscenza». (Corte cost. 149/1995)



ARTICOLO  20*

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una

associazione od istituzione

non possono essere causa di speciali limitazioni legislative,

né di speciali gravami fiscali**

per la sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di

attività

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  20

*Il 20 mira a rendere effettiva la tutela dell’articolo 19

…es. l'art. 8 Statuto lavoratori (300/70) vieta al datore di lavoro di indagare sulle opinioni religiose del lavoratore

**Trattamento discriminatorio inverso: esenzione dal versamento Ici 2006-2011

il Vaticano (4 miliardi) ma anche gli altri ordini religiosi

a condizione che l’edificio contenesse una cappella.

Norma dichiarata illegittima nel 2018 dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea (Lo Stato italiano non ha però provveduto al

recupero)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  21

Dichiarazione universale dei diritti umani (ONU, 1948)

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.

La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure*.

Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell'autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i 
quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge 
stessa prescriva per l'indicazione dei responsabili.

RISERVA ASSOLUTA DI LEGGE E GIUDIZIARIA

*Per es. la registrazione; no controllo nel merito (mai autorizzazione preventiva), ma solo pro agevolazione eventuale sequestro

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  21

In caso di sequestro, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il
tempestivo intervento dell'autorità giudiziaria, il sequestro della stampa
periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono
immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denuncia all'autorità
giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, il
sequestro si intende revocato e privo d'ogni effetto.

La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di

finanziamento della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre
manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedimenti
adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  21

Limiti alla libertà di manifestazione del pensiero:

il buon costume (offesa del comune senso del pudore e della pubblica decenza)

la riservatezza e l'onorabilità delle persone (tutela della dignità, dell'onore e della privacy)

il segreto di Stato (pericolo alla sicurezza dello Stato democratico)

il segreto giudiziario (danno all’attività giudiziaria e lesione reputazione degli imputati)

l'apologia di reato (non mera forma di manifestazione del pensiero, ma pericolo per l'ordine pubblico)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  21

Diritto di cronaca e diffamazione(595 c.p.) (51 c.p.)

 la verità dei fatti (attenta valutazione circa l'attendibilità delle fonti)

 la pertinenza (interesse pubblico alla divulgazione della notizia)

 la continenza (correttezza delle espressioni utilizzate, no lesioni
arbitrarie dell'altrui onore e reputazione)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  22

Nessuno può essere privato, per motivi 

politici, della capacità giuridica, della 

cittadinanza, del nome. 

Cittadinanza italiana e cittadinanza europea (art. 20 TFUE) (artt. 39 e ss. Carta dei Diritti fondamentali dell’UE)

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Ius sanguinis

Ius soli 

Ius communicatio

Acquisto per elezione

Acquisto a domanda

Acquisto per concessione

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Ius sanguinis:

chi nasce da genitore italiano

(anche solo uno), ovunque nasca 

(in passato era cittadino italiano solo chi nasceva da padre

cittadino italiano)

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Ius soli 
(per evitare casi di apolidia). 

Chi nasce a) nel territorio italiano da genitori ignoti o apolidi.

b)da genitori che rifiutano la cittadinanza pur avendo i requisiti

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Ius communicatio

minore adottato o convivente con un genitore che sia cittadino italiano

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Acquisto per elezione 
 Straniero/apolide il cui genitore/nonno sia stato cittadino per nascita

 Straniero che presta servizio militare o assume un impiego statale

 Straniero che al raggiungimento della maggiore età risiede almeno da due anni in Italia

 Straniero nato in Italia che vi risiede senza interruzioni fino alla maggiore età

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Acquisto a domanda
lo straniero o l’apolide sposato a un cittadino/a italiano, 

dopo sei mesi di residenza in Italia 

o dopo tre anni di matrimonio

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Acquisto per concessione
lo straniero residente in Italia da 10 anni (extracomunitario)

da 5 anni (apolide)

da 4 anni (comunitario)

RAPPORTI CIVILI



MODI DI aCquISTO DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

Il decreto di concessione della cittadinanza 

non ha effetto 

se non si presta, entro sei mesi, giuramento di 
essere fedele alla Repubblica e di osservare la 

Costituzione e le leggi dello Stato

RAPPORTI CIVILI



PERDITa DElla CITTaDINaNza (L.91/92)

a) accettazione impiego pubblico da uno Stato straniero

b) durante la guerra con un altro Stato, prestare servizio militare in esso 

o acquistare la cittadinanza del medesimo Stato

N.B. L’acquisto di una cittadinanza straniera non comporta la perdita di quella italiana 

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  23

Nessuna prestazione 
personale*            o           patrimoniale**

può essere imposta se non in base alla legge.

* Testimonianza, difesa dello Stato…

** Tributi. Statuto del Contribuente (L. 212/2000):nessun tributo può venire introdotto con decreto

legge (si con decreto legislativo)

 Riserva di legge (Parlamento e Assemblee regionali; no potere esecutivo)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  24

Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi 
legittimi.

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento.

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per agire e 
difendersi davanti ad ogni giurisdizione*.

La legge determina le condizioni e i modi per la riparazione degli errori giudiziari **

* Testo unico in materia di spese di giustizia (D.P.R. 115/2002)

** L. 89/2001 (c.d. “Legge Pinto”) equa riparazione per il danno, patrimoniale o non patrimoniale, subito per l'irragionevole durata di un processo.

** L. 18/2015 (responsabilità civile dei magistrati) (Corte di Giustizia dell’UE –sentenza 24/111/2011) (modifica della legge n. 117 /1988 (cd. legge Vassalli) (cfr.documenti)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  25
Nessuno può essere distolto dal giudice naturale 
precostituito per legge [1 ss. c.p.c ; 1 ss. c.p.p.]

Nessuno può essere punito se non in forza di una 
legge che sia entrata in vigore prima del fatto 

commesso [1, 2 c.p.]
Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza* se non nei casi previsti dalla legge.

* Colonia agricola - Casa di lavoro –OPG&Casa di cura e custodia/REMS - Libertà vigilata- divieto di soggiorno-divieto di

frequentare osterie e pubblici spacci di bevande alcoliche - espulsione dello straniero - cauzione di buona condotta - confisca

RAPPORTI CIVILI



Pene (principali, accessorie, alternative)

Misure di sicurezza

Misure di prevenzione*

• Questore (avviso orale, foglia di via)
• A.G. (Sorveglianza speciale di P.S.

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  26
L'estradizione del cittadino può essere consentita 

soltanto ove sia espressamente prevista dalle 
convenzioni internazionali 

Non può in alcun caso essere ammessa per reati politici. 

 Reciprocità – Doppia incriminazione - Pena di morte/tortuna etc.

Estradizione attiva o passiva

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  27

La responsabilità penale è personale
L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna 

definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso 
di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato.

Non è ammessa la pena di morte [se non nei casi previsti dalle leggi militari di guerra]

(L.cost. 1/2007)

Responsabilità oggettiva (elemento oggettivo e soggettivo del reato)

…….aberratio ictus e delicti; concorso anomalo; concorso nel reato proprio; reati aggravati dall’evento; reati condizionati

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  28
I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono 

direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e 

amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti*. 

In tali casi la responsabilità civile si estende 

allo Stato e agli enti pubblici.

*Anche degli interessi legittimi (Cass., SS.UU., 22 luglio 1999, n. 500) (cfr. documenti)

RAPPORTI CIVILI



ARTICOLO  29

La Repubblica riconosce i diritti* della famiglia come 
società naturale fondata sul matrimonio**

Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica 
dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia 

dell'unità familiare.

*…ma soprattutto doveri (….da patria potestà….. a potestà genitoriale…. a responsabilità genitoriale)

** Famiglia di fatto (convivenza more uxorio) - Unioni civile tra persone dello stesso sesso (L.76/2016)

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  30

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, 
anche se nati fuori del matrimonio (570 c.p.)

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano 
assolti i loro compiti

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela 
giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della 

famiglia legittima

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità*
* …oggi anche della maternità….non più attuale: mater non semper certa est (GPA: gestazione per altri)

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  31
La Repubblica agevola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazione della famiglia e 

l'adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose.

Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, 
favorendo gli istituti necessari a tale scopo*

* L.194/78 (aborto) – L.40/2004 (procreazione medicalmente assistita) – L.54/2006 (diritto alla bigenitorialità)

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  32
La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e interesse della collettività, e 

garantisce cure gratuite agli indigenti.

Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge*.

La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana.

* T.S.O. – Testamento biologico e consenso informato (L.219/2017)  

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  33 (prima parte) [9]

L’arte e la scienza sono libere 

e libero ne è l’insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad 
esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  33

Libertà d'insegnamento :

il docente può scegliere il mezzo con cui manifestare il proprio pensiero, le 

teorie che intende professare e, soprattutto, il metodo di insegnamento, 
ma con due limiti

rispettare la libertà di opinione dei singoli alunni

gli insegnanti di religione devono essere scelti dall'autorità ecclesiastica e

i programmi, libri e modalità di organizzazione devono essere approvati dalla CEI

Legge 62/2000 (Requisiti per la scuole private per avere la parita')

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  33 (seconda parte)

È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o
per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale.

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 

ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato*

*Anche istituzioni tipo l’Agenzia Spaziale Europea ASE, l’Agenzia Europea per l’Ambiente AEA, 

l’Agenzia europea per la formazione AEF, l’Agenzia europea per la ricostruzione AER….

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  34

La scuola è aperta a tutti*.

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto** anni,
è obbligatoria*** e gratuita (cfr. co.4).

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno
diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse
di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che
devono essere attribuite per concorso

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  34
* La scuola per tutti: ……..si pensi al sostegno e corsi di apprendimento della lingua italiana per migranti

** Obbligo scolastico (L. 296/2006, art.1, co. 622 – legge finanziaria 2007): 

l’istruzione impartita obbligatoriamente per almeno dieci anni (6-16) 
è finalizzata a conseguire un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale

di durata almeno triennale entro il 18° anno di età»

*** Art. 731 c.p. Chiunque, rivestito di autorità o incaricato della vigilanza (reato proprio) sopra un minore,
omette, senza giusto motivo, d'impartirgli o di fargli impartire l'istruzione elementare è punito con l'ammenda
fino a euro 30

Art. 174 R.D. 577/1928: no se l’obbligo di istruzione è assolto direttamente dal genitore (istr.uzione parentale)

Cass n. 23488/2020: Il D.Lgs 212/2010, abrogando l’art. 8 L. 1859/1962, ha reso penalmente sanzionabile
solo l’inadempimento dell’obbligo di istruzione elementare, ma non più per la scuola media.

Cassazione con la decisione n. 20246/2021
La discrasia tra la 296 e il c.p. comporta che l’abbandono scolastico durante la scuola media non è punibile
penalmente ma arginabile solo con la sospensione della responsabilità genitoriale (art.330 c.c.).

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  34
ISTRUZIONE PARENTALE:

Il genitore che provvede direttamente all’educazione scolastica dei figli, deve:

 dichiarare presso un istituto scolastico di essere in possesso delle capacità tecniche ed economiche per 

impartire l’educazione parentale ai figli e non dimenticare di rinnovarla ogni anno (D.l. 297/94, art 111 co.2)

 far sostenere ai figli l’esame di idoneità come candidati esterni per essere iscritti all’anno successivo e ciò 

almeno fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione (D.L.  62/2017, art.23)

Il dirigente scolastico vigila sull'adempimento dell’obbligo di istruzione (DM 13 dicembre 2001, n.489, art. 2 co.1,) nel 

senso che vigila sui requisiti e sul superamento dei gli esami di idoneità per il passaggio alla classe 

successiva ma non ha potere autorizzativo (D.l. 25 aprile 2005, n. 76, art 1, comma 4).

RAPPORTI ETICO-SOCIALI



ARTICOLO  35
La Repubblica tutela il lavoro* in tutte le sue forme ed applicazioni.

Cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori.

Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni
internazionali** intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro.

Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti
dalla legge nell'interesse generale, e tutela il lavoro italiano
all'estero.
* Protezione del lavoratore (L. 604/66 – L 300/70) - Agevolazione dell’occupazione (L.30/03 Legge Biagi) – Jobs Act (D.Lgs. 23/15)

** Reazione al fascismo - O.I.L.

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  36
Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla 

quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad 

assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.

La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla 

legge*.

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali 

retribuite, e non può rinunziarvi**.
* 40 H settimanali (art. 3 d.lgs. 8-4-2003, n. 66) (salvo particolari categorie, come le donne o i minori, o certe tipologie di lavoro)

** art. 1418 c.c. (Cause di nullità del contratto -cd. nullità virtuali- per violazione di norme imperative)

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  37
La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che spettano al lavoratore*.

Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione
familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro
salariato**

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad
essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione.
* L.903/77 e D.Lgs. n. 5/2010

**L.977/67 e d.lgs. 345/99 (dopo aver ottemperato all'obbligo di istruzione e, comunque, prima dei 15 anni).

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  38
Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al
mantenimento e all'assistenza sociale*.

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro
esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione
involontaria (cd. previdenza sociale)**.

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o
integrati dallo Stato.

L'assistenza privata è libera .
* Es. pensione sociale o indennità di accompagnamento per invalidi civili

**Es. pensione di vecchiaia, Pensione anticipata (ex pensione di anzianità), Pensione di inabilità

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  39 [18]

L'organizzazione sindacale è libera.*

Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione**
presso uffici locali o centrali, secondo le norme di legge.
È condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un
ordinamento interno a base democratica.
I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati
unitariamente in proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro
con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il
contratto si riferisce.

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  39
libertà da…Stato e ogni altro potere, compreso economico e politico…

forze liberali (primo comma)

libertà di…più sindacati, scelta sindacato, di propaganda, di non aderire…

^ Tit.III L.300/70 RSA, divieto comportamenti antisindacali, diritto sciopero

Mediazione tra
forze corporative (restanti commi)

Nel privato: non attuato per resistenza sindacati, timore controlli ed ingerenze

sindacati associazioni non riconosciuti che non possono stipulare contratti collettivi con efficacia erga omnes.

Nel pubblico impiego (D.Lgs. 165/2001): efficacia tendenzialmente generale dei contratti collettivi pubblici

dal versante             datoriale unico negoziatore è ARAN (Agenzia rappresentanza negoziale P.A.)

dal versante             dei lavoratori: necessario consenso sindacati rappresentanti almeno il 51% dei lavoratori

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  39 

Eccezioni alla libertà sindacale per alcune professioni,

ad esempio gli appartenenti alla polizia…

• in ultimo L.46/2022 sull'esercizio della libertà

sindacale del personale delle Forze armate e

delle Forze di polizia a ordinamento militare

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  40

Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi 

che lo regolano

Testo coordinato Leggi 146/1990 e 83/2000 Sciopero nei servizi pubblici essenziali (cfr. documenti)

Abrogazione dei delitti di sciopero

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  41

L'iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare 
danno alla salute, all'ambiente*, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attività 
economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a 
fini sociali e ambientali*

* L. Cost. 11 febbraio 2022, n. 1. (In vigore dal 09/03/2022)

.
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ARTICOLO  42

La proprietà è pubblica o privata.

I beni economici appartengono allo Stato, ad enti o a privati.

La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge, che ne 
determina i modi di acquisto, di godimento e i limiti allo scopo di 
assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti.

La proprietà privata può essere, nei casi preveduti dalla legge, e 
salvo indennizzo, espropriata per motivi di interesse generale.

La legge stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e 
testamentaria e i diritti dello Stato sulle eredità

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  43

A fini di utilità generale la legge può riservare 

originariamente o trasferire, mediante espropriazione e 

salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a comunità 

di lavoratori o di utenti determinate imprese o categorie di 

imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a 

fonti di energia o a situazioni di monopolio ed abbiano 

carattere di preminente interesse generale

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  44

Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e 
di stabilire equi rapporti sociali, la legge impone obblighi 
e vincoli alla proprietà terriera privata, fissa limiti alla sua 
estensione secondo le regioni e le zone agrarie, promuove 
ed impone la bonifica delle terre, la trasformazione del 
latifondo e la ricostituzione delle unità produttive; aiuta la 
piccola e la media proprietà.

La legge dispone provvedimenti a favore delle zone 
montane.
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ARTICOLO  45

La Repubblica riconosce la funzione sociale della 

cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di 

speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce 

l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli 

opportuni controlli, il carattere e le finalità.

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo 

dell'artigianato.
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ARTICOLO  46

Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro 

e in armonia con le esigenze della produzione, la 

Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a 

collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, 

alla gestione delle aziende.

RAPPORTI ECONOMICI



ARTICOLO  47

La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte 
le sue forme; disciplina, coordina e controlla 
l'esercizio del credito.

Favorisce l'accesso del risparmio popolare alla 
proprietà dell'abitazione, alla proprietà diretta 
coltivatrice e al diretto e indiretto investimento 
azionario nei grandi complessi produttivi del Paese .
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ARTICOLO  48

•Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne*, che

hanno raggiunto la maggiore età.

• Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo

esercizio è dovere civico**.

• D.lgs.luogotenenziale nº 23/1945 - 10/3/46 Amministrative - 2/6/46 Referendum e Assemblea costituente

** Solo con il d.lgs. 20 dicembre 1993, n. 534 è stata abrogata la menzione "non ha votato" nel certificato di buona condotta. 
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ARTICOLO  48

• La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto
di voto dei cittadini residenti all'estero e ne assicura
l'effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero***
per l'elezione delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel
numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri
determinati dalla legge.

• Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità
civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di
indegnità morale indicati dalla legge (pena accessoria interdizione dai pubblici uffici,

misure di sicurezza, misure di prevenzione))

*** Art. 1, L.Cost. 17 gennaio 2000, n. 1 (L.459/01, attuata dal D.P.R. 104/03) : corrispondenza/segretezza

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  49
Tutti i cittadini* hanno diritto di associarsi**
liberamente in partiti per concorrere con metodo
democratico a determinare la politica nazionale

• No partecipazione attiva al partito (militari in carriera, ufficiali ed agenti di polizia

giudiziaria, magistrati, rappresentanti diplomatici e consolari all'estero)

** No associazioni segrete e con carattere di organizzazione militare

*** La querelle del finanziamento pubblico ai partiti…

in ultimo L. 13/2014 (2 per mille della dichiarazione dei redditi ai partiti)
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ARTICOLO  50

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle 

Camere per chiedere provvedimenti legislativi o 

esporre comuni necessità.

• Scarsa applicazione….

di norma la Camera dei deputati dovrebbe considerare tutte le petizioni presentate

il Senato solo quelle che hanno un legame con i disegni di legge

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  51 (prima parte)

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli 

uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, 
secondo i requisiti* stabiliti dalla legge. 

A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le 
pari opportunità tra donne e uomini**

*Ineleggibilità: una particolare condizione (per ragioni d'ufficio) che può incidere, anche solo psicologicamente, sulla libera

scelta degli elettori.- PARITA’ DI CHANCES Es. Prefetti e Parlamentari NULLITA’ ELEZIONE

Incompatibilità: una particolare situazione soggettiva per cui una stessa persona non puo' ricoprire, nello stesso tempo, piu'

uffici o cariche – CONFLITTO D’INTERESSE Es. Giudice Corte costituzionale e Parlamentare DECADENZA se non si sceglie

Incandidabilità: chi è stato condannato, anche in via non definitiva, per alcuni gravi delitti (cd. Decreto Severino)

**L.Cost. 30 maggio 2003, n. 1

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  51 (seconda parte)

La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle 
cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani non 

appartenenti alla Repubblica.

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto 
di disporre del tempo necessario al loro adempimento 

e di conservare il suo posto di lavoro.

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  52

La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino.

Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e modi stabiliti dalla legge*. 

Il suo adempimento non pregiudica la posizione di lavoro del cittadino, 

né l'esercizio dei diritti politici.

L'ordinamento delle Forze armate si informa allo 

spirito democratico della Repubblica.
*Con la legge 6 marzo 2001, n. 64, la leva obbligatoria è stata eliminata e sostituita dal servizio militare su

base volontaria (tutto ciò a decorrere dal 1 gennaio 2005)

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  53

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 

in ragione della loro capacità contributiva.

Il sistema tributario è informato a criteri di progressività.

RAPPORTI POLITICI



ARTICOLO  54

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 

Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno 

il dovere di adempierle con disciplina ed onore, 

prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge.

RAPPORTI POLITICI



ORDINaMENTO DElla 
REPuBBlICa 

(55-139)



IL 

PARLAMENTO

(55-82)



Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica*

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla 

Costituzione:

• elezione del Presidente della Repubblica;

• giuramento del Presidente della Repubblica;

• messa in stato di accusa del presidente della Repubblica;

• elezione di un terzo dei membri del C.S.M.;

• elezione di un terzo dei giudici costituzionali;

• compilazione della lista di cittadini tra i quali devono essere sorteggiati i giudici aggregati 

che intervengono nei giudizi di accusa contro il Presidente della Repubblica

* Bicameralismo perfetto (art. 70 La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere)



CaMERa DEI DEPuTaTI

 eletta a suffragio universale e diretto.

 400* deputati, di cui 8* eletti nella circoscrizione Estero**.

 Elettorato attivo: chi nel giorno delle elezioni ha 18 anni.

 Elettorato passivo: chi nel giorno delle elezioni ha 25 anni.

 La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il numero
degli italiani (ultimo censimento generale) per 392 e distribuendo i seggi in
proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti
interi e dei più alti resti.

 Durata 5 anni (proroga solo in caso si guerra e per legge)

* L.Cost. n. 1/2020 (630/12)

**L.Cost. n. 1/2001

SENaTO DElla REPuBBlICa

 eletto a suffragio universale e diretto, a base regionale

 200* senatori, di cui 4 eletti nella circoscrizione Estero.

 Elettorato attivo: chi nel giorno delle elezioni ha 18 anni**.

 Elettorato passivo: chi nel giorno delle elezioni ha 40 anni

Nessuna Regione o Provincia autonoma* può avere un numero di senatori inferiore a 
tre*; il Molise ne ha due, la Valle d'Aosta uno.

 La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Province autonome si effettua in 
proporzione alla loro popolazione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti

 Durata 5*** anni (proroga solo in caso di guerra e per legge)

* L. Cost. n. 1/2020 (315/6) (7/3)

**L. Cost. n. 1/2021                 ***L.Cost.n.2/63 (prima 6 anni)

Art. 78 Cost. Le Camere deliberano lo stato di guerra 

e conferiscono al Governo i poteri necessari



SENATORI A VITA
È senatore, di diritto e a vita, salvo rinunzia, 

chi è stato Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cittadini che 
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, 

scientifico, artistico e letterario. Il numero complessivo* dei senatori 
in carica nominati dal Presidente della Repubblica non può in alcun caso 

essere superiore a 5

* L. Cost. n.1/2020



INDIPENDENZA
I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun parlamentare può 
essere sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, intercettazioni, sequestro di 
corrispondenza, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà personale, o 

mantenuto in detenzione, 

salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di condanna, o se colto nell'atto di 
commettere un delitto per il quale è previsto l'arresto obbligatorio in flagranza.

* L. Cost. n.1/2020



L’INIZIATIVA LEGISLATIVA
Governo (Disegno di legge, deliberato dal C.d.M. e autorizzato dal P.dR.)

(La legge di approvazione dei bilanci e del rendiconto consuntivo sono riservate al Governo (81)

Parlamentari (anche individualmente) (proposta di legge)

CNEL, (solo nelle materie di sua competenza)

Popolo (progetto di legge, sottoscritto da almeno 50.000 elettori della Camera dei
Deputati.

Diversa la Petizione (50), con cui si chiede al Parlamento di elaborare una proposta di legge

Consigli regionali (121)



PROCEDIMENTO ORDINARIO * 
 Assegnazione alla commissione competente per materia che prepara il testo e una relazione (sede referente)

 Discussione in assemblea (esame singoli articoli, emendamenti e voto finale

PROCEDIMENTO ABBREVIATO
1) La Commissione esamina e approva il progetto di legge in sede legislativa (ma Governo, 10% Camera, 20%parlamentari

possono rimetterlo all’Assemblea)

2) La Commissione esamina il testo in sede redigente, riservando all’Assemblea solo il voto (senza possibilità di emendamenti)

* Sempre per leggi costituzionali, in materia elettorale, delegazione legislativa, trattati internazionali, approvazione di bilanci e
consuntivi



PROMULGAZIONE

Il Presidente della Repubblica promulga* la legge entro un mese dalla approvazione, a meno che non 
venga stabilito un termine più breve dalle Camere stesse, a maggioranza assoluta

PUBBLICAZIONE

sia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana sia nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana.

ENTRATA IN VIGORE 

dal 15° giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U. , a meno che la legge stessa non prescriva 
un termine di vacatio più breve o più lungo

*Salvo poter chiedere (una sola volta) una nuova deliberazione



Art. 81 Costituzione

Lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio, tenendo conto delle fasi 

avverse e delle fasi favorevoli del ciclo economico.*

Le Camere ogni anno approvano con legge il bilancio e il rendiconto consuntivo presentati dal 

Governo.

L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non 

superiori complessivamente a quattro mesi.

* L. Cost. 20 aprile 2012 n. 1, con applicazione dall'esercizio finanziario relativo all'anno 2014



Leggi di revisione della Costituzione e altre leggi 

costituzionali

Adottate da ciascuna Camera con 2 successive deliberazioni* ad intervallo non minore di 3

mesi* e approvate a maggioranza assoluta dei componenti nella seconda votazione.

Referendum popolare quando, entro 3 mesi dalla pubblicazione, lo chiedano 20% dei

membri di una Camera o 500.000 elettori o 5 Consigli regionali

No referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle

Camere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti.

*(alternando le camere/ prassi)

https://www.brocardi.it/dizionario/559.html
https://www.brocardi.it/dizionario/560.html
https://www.brocardi.it/dizionario/560.html


lE FORME DI DEMOCRazIa DIRETTa

1) Referendum consultivo (per variazioni territoriali di

Regioni, province e comuni)

2) Referendum eventuale (nel procedimento di revisione

costituzionale)

3) Petizione (per chiedere provvedimenti legislativi o per

esporre necessità)

4) Referendum abrogativo



REFERENDuM aBROGaTIVO

Iniziativa spetta a:

1) 500.000 elettori

2) 5 Consigli regionali

No organi costituzionali (es. P.d.R. o Governo), per evitare connotati plebiscitari

I) Controllo di legittimità dell'Ufficio centrale per il referendum presso Corte Cassazione (entro il 5/12)

II) Giudizio di ammissibilità della Corte costituzionale (entro il 10/2)
1) Controllo omogeneità del quesito;

2)No: Leggi tributarie e di bilancio.
Leggi di amnistia e indulto.
Leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali
Leggi costituzionali



REFERENDuM aBROGaTIVO

Voto in una domenica tra il 15/4 e il 15/6

Consultazione valida se:

1) partecipazione maggioranza aventi diritto

2) Voto favorevole maggioranza voti validi

In caso di esito positivo, l'abrogazione è fissata in un D.P.R. 

In caso di risultato negativo, è preclusa, per 5 anni, la riproposizione del quesito



lEGGE DElEGa E DECRETO lEGISlaTIVO
La delega:

1. può essere conferita solo con legge

2. deve rivolgersi all'intero Governo e non a singoli organi

3. deve definire l'oggetto della delega

4. deve fissare i principi ed i criteri direttivi cui il Governo deve attenersi

5. deve essere esercitata entro un termine prefissato

6. non può riguardare atti che costituiscono approvazione, conversione di provvedimenti dello 

stesso Governo (ad es. conversione di un decreto-legge)

7. deve essere discussa ed approvata in Assemblea

8. non deve riguardare materie disciplinate da legge costituzionale.

I decreti legislativi del Governo sono deliberati dal Consiglio dei Ministri ed emanati con decreto 

dal Presidente della Repubblica.



DECRETO lEGGE
Provvedimenti provvisori con forza di legge (Consiglio dei Ministri)

Casi straordinari di necessità e d'urgenza

Il Governo deve il giorno stesso presentarli per la conversione alle Camere 

(se sciolte, sono appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni)

I decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non sono convertiti in legge entro 60 giorni 

dalla pubblicazione



Il PRESIDENTE DElla REPuBBlICa
Eletto dal Parlamento in seduta comune, con tre delegati per ogni Regione 

(eletti dal Consiglio regionale, con presenza minoranza) (Valle d'Aosta 1 delegato) (non necessariamente consiglieri)

7 anni – ma se le Camere sono sciolte*, o manca meno di 3 mesi alla loro cessazione,

l'elezione ha luogo entro 15 giorni dalla riunione delle Camere nuove

Per scrutinio segreto, a maggioranza di due terzi;

a maggioranza assoluta dopo il terzo scrutinio.

Ogni cittadino che abbia compiuto 50 anni e goda dei diritti civili e politici.

L'ufficio di Presidente della Repubblica è incompatibile con qualsiasi altra carica.

*Non può sciogliere le Camere negli ultimi 6 mesi del suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o in parte con gli ultimi sei mesi della legislatura (88 2)

https://www.brocardi.it/dizionario/330.html


Responsabilità del P.d.R.

LA rEsPoNsAbILItà gIurIDIcA
(90)

No PEr AttI comPIutI NELL’EsErcIZIo DELLE suE fuNZIoNI, 
trANNE chE PEr ALto trADImENto E AttENtAto ALLA costItuZIoNE

sI PEr gLI AttI (cIvILI E PENALI) chE NoN rIENtrANo NELL’EsErcIZIo DELLE suE 
fuNZIoNI

LA coNtrofIrmA (89)                 
^

mINIstErIALE PEr tuttI I suoI AttI
          



Attribuzioni del P.d.R.
Poteri per il funzionamento del Parlamento.

Poteri per il corpo elettorale, 

Formazione e Attività delle Camere.

Poteri di partecipazione all’attività del Governo.

Poteri attinenti ai rapporti internazionali.

Poteri concernenti le Forze armate.

Poteri inerenti a organi di garanzia.

Poteri di nomina.

Altro

^



IL GOVERNO



ORGaNI NECESSaRI
(previsti dalla Carta costituzionale)

Consiglio dei Ministri

Presidente del Consiglio dei 
Ministri*

Ministri

*In caso di suo impedimento temporaneo, la supplenza spetta al 

vicepresidente più anziano secondo l’età

ORGaNI EVENTualI
(non espressamente previsti dalla Carta costituzionale)

Vice-presidenti del Consiglio dei Ministri

Ministri senza Portafoglio

Sottosegretari di Stato

Alti Commissari

Commissari straordinari del Governo

Comitati di ministri e interministeriali

Consiglio di Gabinetto



LEGGE 400 1988 DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI GOVERNO E ORDINAMENTO
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

aTTRIBuzIONI DEl CONSIGlIO DEI MINISTRI (art.2)

 determina la politica generale del Governo e l'indirizzo generale dell'azione amministrativa

 dirime i conflitti di attribuzione tra i ministri

 esprime l'assenso alla iniziativa del Presidente del Consiglio dei ministri di porre la questione di fiducia dinanzi alle 
Camere.

 delibera sui decreti aventi valore o forza di legge e i regolamenti da emanare con D.P.R.*

 delibera sui i disegni di legge e le proposte di ritiro dei disegni di legge già presentati al Parlamento

 esprime l'assenso alla iniziativa del Presidente del Consiglio dei ministri di porre la questione di fiducia dinanzi alle
Camere

 ...altri 13 tassativi atti

*art.17 L.400/88 (per disciplinarel'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari)



aTTRIBuzIONI DEl PRESIDENTE DEl CONSIGlIO DEI MINISTRI (art.5)

dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile

mantiene l'unità di indirizzo politico ed amministrativo, promuovendo e 
coordinando l'attività dei ministri

comunica alle Camere la composizione del Governo e ogni suo mutamento 

pone, direttamente o a mezzo di un ministro espressamente delegato, la 
questione di fiducia

…e molteplici altre



aTTRIBuzIONI DEI SOTTOSEGRETaRI DI 

STaTO (art.10)

 coadiuvano il ministro 

 esercitano i compiti ad essi delegati 
(deleghe approvate dal Consiglio dei ministri, su proposta del P.d.C.M.)



RESPONSaBIlITà PENalE (96 Cost.)

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i ministri, 

anche se cessati dalla carica, 

sono sottoposti, per i reati commessi nell'esercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria

previa autorizzazione del Senato della Repubblica o della Camera dei deputati*

secondo le norme stabilite con legge costituzionale (L.Cost. 1/89)

*Se il ministro non appartiene ad alcuna delle Camere l'autorizzazione deve essere data dal Senato.



ENTI a RIlEVaNza COSTITuzIONalE

1) C.N.E.L. (99)

2) CONSIGLIO DI STATO(100-103)

3) CORTE DEI CONTI(100-103)



CONSIGlIO NazIONalE DEll'ECONOMIa E DEl laVORO

Composto da esperti e rappresentanti delle categorie produttive
(144 membri nominati dal Governo, in carica per 5 anni)

Organo di consulenza delle Camere e del Governo

Iniziativa legislativa



CONSIGlIO DI STaTO

Composto da 7 sezioni (ognuna con un presidente e 7 consiglieri)
(alcune con funzioni consultive, altre con funzioni giurisdizionali) 

Funzioni consultive: 1) facoltative;

2) obbligatorie (es. atti normativi del Governo e dei singoli Ministri)

3) vincolanti (es. Ricorso straordinario al P.d.R.)

Funzioni giurisdizionali (giudice amministrativo di 2° grado)*

I suoi membri provengono:
per metà dalle file dei TAR
per un quarto da concorso pubblico
per un quarto viene nominato dal Governo

* Gli appelli avverso il TAR Sicilia sono proposti al Consiglio di giustizia amministrativa per la Sicilia



CORTE DEI CONTI

Composto da 14 sezioni (3 con funzioni di controllo, 11 giurisdizionali) 

Funzioni 1) controllo preventivo e di legittimità sugli atti del Governo;

2) controllo successivo sulla gestione del bilancio;

3) giurisdizionali amministrativa (sulla contabilità pubblica)*

I suoi membri provengono:

per concorso pubblico

per nomina del Governo

*No i decreti del Presidente della Repubblica, adottati su deliberazione del Consiglio dei ministri (art.16 L.400/88)

*Compreso il controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria (es. Cassa Depositi e Presiti)



LA MAGISTRATURA



l’INDIPENDENza 
La giustizia è amministrata in nome del popolo (101, co.1)

I giudici sono soggetti  soltanto alla legge ( 101, co.2)

La magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere (104 co.1)



MaGISTRaTuRa ORDINaRIa* C.S.M.

MaGISTRaTuRa aMMINISTRaTIVa**Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa 

MaGISTRaTuRa MIlITaRE***Consiglio della magistratura militare

Partecipazione diretta del POPOlO all’ammistrazione della giustizia

NO MaGISTRaTuRa SPECIalE O STRaORDINaRIa (solo sezioni specializzate per date materie presso giudici ordinari)

*Diritti soggettivi(civile e penale) (ordinamento giudiziario (R.D. 30 gennaio 1941 n. 12)

**Interessi legittimi(TAR–CdS/Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana–Commissioni tributarie–Trib. acque pubbliche–Corte Conti)

***Reati commessi da militari (Tribunali militari, composti da giudici militari e ufficiali) 



C.S.M. (33 membri: 3 di diritto (Presidente della Repubblica-1°Presidente Cassazione-Procuratore generale presso Cassazione)

20* giudici (2 con funzioni di legittimità/13 giudicanti di merito/5 requirenti di merito)

10* laici (eletti dal Parlamento tra professori o avvocati con almeno 15 anni di professione)

---LEGGE 28 marzo 2002, n. 44: 20/16 – 10/8 – 2/2 – 13/10 – 5/4 

Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa 

(15 membri: Presidente del Consiglio di Stato

4 membri effettivi e 2 supplenti tra i giudici del Consiglio di Stato

6 membri effettivi e 2 supplenti tra i giudici dei TAR

4 membri eletti dal Parlamento tra professori o avvocati con 20 anni di professione

Consiglio della magistratura militare

(5 membri: Primo Presidente della Corte di Cassazione

Procuratore generale militare presso la Corte di cassazione, membro di diritto)

1 membro laico nominato, di concerto, dai 2 presidenti del Parlamento

2 magistrati militari, eletti da tutti i magistrati militari



GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA (art. 125, co.2 Cost.)

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia 

amministrativa di primo grado. 

Possono istituirsi sezioni con sede diversa dal 

capoluogo della Regione.



LA CORTE COSTITUZIONALE



“…outside the three powers of the State”

“superiorem non recognoscens”*

Le funzioni (134):

1. Controllo di costituzionalità delle leggi e degli atti aventi forza di legge

2. Giudizio sui conflitti fra i poteri dello Stato o fra Stato e Regioni.

3. Giudizio del P.d.R.** per “alto tradimento” o “attentato alla Costituzione”

4. Giudizio ammissibilità referendum abrogativi (L.Cost.1/53)

*Contro le decisioni della Corte costituzionale non è ammessa alcuna impugnazione (137,co.3)

Contrasto con 111, co.7 (riesame di ogni decisione che limiti la libertà personale)

** Non più anche i Ministri (L.Cost. 1/1989)



La composizione (135): 15 giudici*

5 nominati dal Presidente della Repubblica

5 eletti dal Parlamento in seduta comune

(professori ordinari di università in materie giuridiche e avvocati dopo 20 anni di esercizio)

5 eletti dalle Supreme Magistrature (ordinaria e amministrative).

Nominati per nove anni e non possono essere nuovamente nominati**

* Il quorum costitutivo è, però, di 11 membri (ciò permette di operare anche se mancano dei membri perchè cessati e non ancora sostituiti)

**L.Cost. 2/1967 (prima era possibile il rinnovo, ma non immediato



Incompatibilità con:

Parlamentare

Consigliere regionale

Professione di avvocato

ogni carica ed ufficio indicati dalla legge



Nei giudizi d'accusa contro il Presidente 

della Repubblica, ai 15 giudici ordinari, si 

aggiungono 16 membri tratti a sorte da un 

elenco di cittadini aventi i requisiti per 

l'eleggibilità a senatore 



Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi 
costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con 2 

successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare 
quando, entro 3 mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano 

domanda un quinto dei membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata 
nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a 

maggioranza di due terzi dei suoi componenti
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